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TRADIZIONE GLI EX ISOLANI VIVONO A RIMINI DAL 1965

La comunità di Lampedusa
rende omaggio alla Madonna

HA MENO di ventisei anni, molti meno,
ma può già vantare un titolo italiano. Il suo
nome è Giovanni Donati al quale non man-
ca il talento con le carte. Stiamo parlando
del gioco del bridge e Donati si è laureato
campione italiano under 26 battendo tutti.
Ieri mattina verso mezzogiorno a Palazzo
Garampi, l’assessore alle Politiche sportive
Donatella Turci lo ha voluto personalmente
incontrare.

GIOVANNI, BABY CAMPIONE DI BRIDGE
RIPERCORRERE la storia andando ai
giorni nei quali Rimini si salvò dalla distru-
zione totale. Nelle iniziative organizzate dal
Comune rientra anche la conferenza attesa
martedì alle 17 nella sala del Giudizio del
museo della città, dal tema, ‘21 settembre
1944. Come Rimini scampò la distruzione
estrema’. Relatore sarà il professor Amedeo
Montemaggi che presenterà il suo libro ‘Itine-
rari della Linea Gotica 1944’ quinto volu-

me della sua ‘Nuova storia’. Nell’occasione
introdurrà il professor Lorenzo Cappelli pre-
sidente onorario della Rubiconia accademia
Filopatridi. In precedenza, sempre nella
giornata di martedì alle 10,30, si terrà la
commemorazione al monumento ai caduti
nel cimitero di guerra del Commonwealth
lungo la superstrada per San Marino. Alle
11,30 cerimonia al monumento ai caduti a
Monte Cieco, via Santa Cristina.

SI È RIPETUTO ieri al porto l’appuntamento con una
tradizione che da oltre dieci anni vede la comunità lampe-
dusana di Rimini ritrovarsi per celebrare la festa della Ma-
donna di Porto Salvo. La comunità vive a Rimini sin dal
1965. Pienamente radicata ha portato la tradizionale cele-
brazione in riva all’Adriatico. Anche ieri erano davvero
tanti, centinaia coloro che hanno partecipato alla proces-
sione partita da piazzale Boscovich. Un antico rito, quello
della processione, che si ripete anche a Rimini come in
tante altre città dove le comunità lampedusane vivono da
tempo. La processione partita dal piazzale, ha poi percor-
so la via destra del porto fino a giungere al ponte della
Resistenza attraverso il quale il corteo è approdato alla via
sinistra del porto e via Brandolino fino ad arrivare alla
chiesa di San Giuseppe al porto dove si è tenuta la celebra-
zione eucaristica. L’origine storica della festa risale all’ap-
prodo sulla maggiore delle Pelagie, per conto dei Borbo-
ne, di Bernardo Sanvisente, nel 1843. Il tenente di vascel-
lo rinvenne nel sito chiamato Vallon della Madonna, un
piccolo santuario e al suo interno una malconcia copia
della statua della Madonna di Trapani che fece restaura-
re. Da allora la statua della Madonna è venerata con il tito-
lo di Porto Salvo. Hanno collaborato la Stella Maris di
Rimini, la parrochia San Giuseppe al porto, la Cooperati-
va Lavoratori del mare e il Consorzio Linea azzurra.

INCONTRO: QUANDO RIMINI SI SALVO’

UN’INSTALLAZIONE
lunga 40 metri in ricordo
di Vincenzo Muccioli è
stata collocata sulla parete
della sala da pranzo di San
Patrignano. E’ l’opera che
Mimmo Paladino, artista
napoletano apprezzato in
tutto il mondo, ha realizza-
to per ricordare il fondato-
re della comunità. Ieri alle
19.30 la sua inaugurazio-
ne, alla presenza dei 1500
ragazzi della comunità e
delle centinaia di persone
che hanno scelto di salire
sulla collina riminese per

celebrare il 15˚ anniversa-
rio della scomparsa di Vin-
cenzo. Un’opera che parla
delle radici dell’uomo, ma
anche di Vincenzo Muc-
cioli, come spiega lo stes-
so Paladino: «L’ho voluta
realizzare con i ragazzi di
Sanpa che vi hanno messo
l’energia che si respira in
questo posto e che altro
non è che quella di Vin-
cenzo. Io non l’ho cono-
sciuto, ma credo che se fos-
se nato a Napoli, sarebbe
sorto dalla lava del Vesu-
vio».

DONATA A SAN PATRIGNANO

Un’opera di Paladino
in memoria di Muccioli


